
La tecnica di lavorazione del ferro proviene da oriente ed è stata acquisita
dai Greci all’inizio del primo millennio a.C. Sono probabilmente i primi
coloni greci giunti in Italia dall’isola Eubea a scoprire il ferro sotto forma
di ematite sull’isola d’Elba che già orbitava nella sfera di infl uenza etrusca
nel IX sec. a.C. Da allora il prezioso metallo dell’isola fu conteso tra Etruschi 
di Populonia prima e Cerveteri poi, intervenuta per allontanare i greci
siracusani che con ben due campagne militari conquistarono l’isola
nel V sec. a.C. Populonia tornata in possesso dell’isola, la fortifi cò con
un sistema di fortezze di altura in contatto visuale fra loro: Monte Castello 
alle spalle del golfo di Procchio, Castiglione di S. Martino e Monte Fabbrello 
intorno alla rada di Portoferraio, Castiglione presso Campo nell’Elba e
Madonna di Monserrato alle spalle di Porto Azzurro che garantirono
il controllo dei giacimenti elbani fi no all’inizio del III sec. a.C. quando
nel nuovo scenario che prelude alla prima guerra punica furono visti come 
una minaccia dalla nuova potenza che si profi lava all’orizzonte: Roma.
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Percorso I (intera giornata)

Portoferraio
Museo Civico Archeologico della Linguella, Castiglione di San Martino,
Castello del Volterraio.

Rio nell’Elba
Museo Archeologico del Distretto di Rio nell’Elba.

Rio Marina, Località S. Bennato (presso Cavo)
Impianto di tarda età ellenistica (II sec., inizi I sec. a.C.) legato probabilmente alla 
lavorazione del ferro.

Il controllo dell’Isola da parte di Populonia.

Percorso II (mezza giornata)

Porto Azzurro
Necropoli ellenistica del Buraccio.
Passeggiata al Laghetto di Terranera.

Capoliveri
Miniere di Monte Calamita.

La tecnica di lavorazione del ferro proviene da oriente ed è stata acquisita
dai Greci all’inizio del primo millennio a.C. Sono probabilmente i primi
coloni greci giunti in Italia dall’isola Eubea a scoprire il ferro sotto forma
di ematite sull’isola d’Elba che già orbitava nella sfera di infl uenza etrusca
nel IX sec. a.C. Da allora il prezioso metallo dell’isola fu conteso tra Etruschi 
di Populonia prima e Cerveteri poi, intervenuta per allontanare i greci
siracusani che con ben due campagne militari conquistarono l’isola
nel V sec. a.C. Populonia tornata in possesso dell’isola, la fortifi cò con
un sistema di fortezze di altura in contatto visuale fra loro: Monte Castello 
alle spalle del golfo di Procchio, Castiglione di S. Martino e Monte Fabbrello 
intorno alla rada di Portoferraio, Castiglione presso Campo nell’Elba e
Madonna di Monserrato alle spalle di Porto Azzurro che garantirono
il controllo dei giacimenti elbani fi no all’inizio del III sec. a.C. quando
nel nuovo scenario che prelude alla prima guerra punica furono visti come 
una minaccia dalla nuova potenza che si profi lava all’orizzonte: Roma.

Il periodo
etrusco

A cura di Adriano Maggiani, Venezia 

  Castello del Volterraio, Portoferraio   Rocce ferrose nei pressi di Porto Azzurro
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Percorso III (mezza giornata)

Campo nell’Elba
Castiglione in Campo.

Percorso IV (mezza giornata)

Marciana
Museo Archeologico; Procchio: Monte Castello (insediamento fortifi cato con mura, 
databile dal  V al III sec. a. C.).

Marciana Marina
Loc. Il Bagno (scariche di scorie ferrose).

I tre temi archeologici – Preistoria, Periodo Etrusco, Periodo Romano – costituiranno un solo Itinerario Mostra. In questo opuscolo tuttavia sono trattati separatamente per permettere 
di visualizzare la ricchezza delle risorse per ciascuno dei tre temi. Con il supporto del catalogo-guida e l’ausilio di illustrazioni saranno resi leggibili anche siti di non sempre agevole 
comprensione.

  Veduta panoramica dal Buraccio   Museo Civico Archeologico della Linguella, Portoferraio

  Laghetto di Terranera, Porto Azzurro


